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“Ho provato a zittire i tuoi occhi, 
guardandoli con tutto l’amore 

che mi è possibile. 
Ma loro non si accontentano del mio 

sguardo, no essi chiedono il 
mio corpo, il mio cuore, la mia anima, 

persino i miei pensieri. 
Vogliono la presenza del mio 

Amore nel tempo.” 

 Max 
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Tutto ebbe inizio nei ricordi di una giornata qualun-
que, tiepida dove il sole ormai si era svegliato, Da 
qualche ora c’era nell’aria una magia tra soffi di vento 
e respiro di una estate che stava per arrivare; Ad un 
tratto in una delle sue giornate né buone, né cattive, 
Matteo, 37 anni libero professionista, ingegnere per 
una grossa società di costruzioni con appalti in tutto 
il mondo la incontra per caso e i suoi occhi, 
all’improvviso sorridono vivendo un’emozione…  

Emozioni che invadono tutto il corpo, il cuore ini-
zia a palpitare la luce dei suoi occhi si alterna con il 
sorriso di Lei e tutto intorno diventa magico, e come i 
misteri della vita rimangono tali da quel momento 
tutto diventa vibrazione, emozione, sensazione unica 
e i ricordi di un giorno che non è più normale… ma 
che ora diventa speciale… un giorno che vale. Da quel 
momento cerca di incrociare il suo sguardo e di atti-
rare la sua attenzione, rimanendo folgorato da questa 
sua bellezza sincera a tratti quasi da fanciulla indife-
sa, quel suo sguardo da bambina immerso in due bel-
lissimi occhi e una semplicità nei suoi movimenti da 
far rimanere Matteo senza respiro. Passano i giorni, 
sempre immersi nel lavoro ma ogni volta che pensava 
a quell’incontro Il suo umore cambiava, il suo cuore 
avvertiva uno strano battito… si ripeteva dentro di 
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sé… ma è possibile che mi sto innamorando? Ma no! 
Neanche la conosco! Passarono dei giorni… poi una 
sera… d’incanto… si presenta l’occasione di riveder-
la… rivedere quella chioma castana, ondulata che ri-
saltava il suo sguardo, i lineamenti del viso che splen-
devano di luce propria. La saluta con il tremore sulle 
labbra, ma bastò il suo sorriso a “tranquillizzare” il 
suo stato d’animo. Si avvicina, gli viene spontaneo un 
baciamano ed iniziano a parlare, quella sera parlaro-
no a lungo… risero molto… scattò fin da subito un 
buon feeling, una complicità acqua e sapone. Matteo 
la guardava estasiato, la ascoltava vedendo quelle sue 
labbra così tenere così dolci, lanciavano musica con il 
suo movimento… avrebbe voluto che quella sera non 
finisse mai, che il tempo fosse suo alleato nel fermare 
le lancette della vita. Ad un certo punto le loro strade 
si diviserò ed a Matteo rimase la fotografia della sera-
ta appena trascorsa, una fotografia stampata nel cuo-
re e nella mente. Torna a casa e nel coricarsi nel letto 
inizia a sognare, a rivivere quei momenti… cerca il 
suo respiro calmo, piano piano lo accompagna al suo 
e la sua mente si perde nell’immensità della notte, la 
sua anima si svuota e si riempie di Lei. Un po’ come il 
mare che si lascia accarezzare dalle onde. Sente nella 
notte il suo abbraccio, il corpo all’improvviso sembra 
perdere peso, si sente sospeso, come tornare nel 
grembo materno sentire quella protezione, rivivere 
quegli attimi ovattati… poi con la dolcezza negli occhi 
sorride… Nei giorni a seguire con la testa che non riu-
sciva a dimenticare quel sorriso, Matteo prese corag-
gio e con una scusa cercò di chiamare Andrea… si 
questo è il suo nome, il nome che sta per sconvolgere 
la sua vita. Andrea, 34 anni consulente finanziaria di 
una società di Milano, con sede anche a Roma. Voleva 


